
Da Standard MS_3.0 

• La carta delle MOPS è costruita sulla base 
degli elementi predisponenti alle 
amplificazioni e alle instabilità sismiche già 
riportati nella CGT_MS.  

• Ciò che differenzia la CGT dalle MOPS è il 
substrato o lo spessore delle coperture 
(relazione 1 a molti: per una stessa zona GT 
possono esserci + di una MOPS). 

• Unica eccezione il substrato:  



LA CLASSE SF NELLE 
MOPS RIENTRA TRA LE 
ZONE AMPLIFICATIVE 

Substrato: tipologia – stratificazione – fratturazione/alterazione 



Fondamenti della CGT (1) 

• Le unità GT andranno distinti tra terreni di 
copertura e substrato geologico.  

• Q1: cosa si intende per substrato geologico? 
• A1: Roccia generalmente compatta, non alterata, 

che costituisce la base di rocce meno compatte o 
alterate o di sedimenti sciolti (terreni di 
copertura). Nel caso di problemi legati alla 
risposta sismica locale, si tratta di una roccia 
competente (solitamente del Meso-Cenozoico, più 
raramente del Quaternario) che si sviluppa in 
profondità per molti metri. (Glossario di MS-DPC). 

SEMISPAZIO OMOGENEO 



Fondamenti della CGT (2) 
• Per descrivere la litologia dei terreni è stato utilizzato 

lo Unified Soil Classification System (ASTM, 1985).  

 



Q2: che cos’è l’USCS?  
 
A2: l’USCS è un 
sistema di 
classificazione 
geotecnico applicabile 
a scala puntuale (di 
campione) e non 
spaziale (di corpi 
geologici), quindi mal 
si presta per 
predisporre una 
cartografia.  



Si tratta in realtà 
di forme 
modellate dagli 
agenti esogeni 
(con la singolarità 
del vulcanico) e 
non di ambienti 
genetico-
deposizionali … 



… come 
confermato 
dalle prime due 
forme di questa 
tabella.  



Suggerimenti per un’affidabile CGT 

• Redigere una carta geomorfologica in quanto le forme 
possono essere lette (rilievi diretti e 
fotointerpretazione), mentre una CGT basata su dati di 
sondaggio INTERPRETA, con tutti i problemi di rendere 
spazialmente continua un’informazione discreta.   

• A ciascuna forma, in base ai sondaggi disponibili, 
redigere la colonna stratigrafica della MOPS con le 
successioni litologiche corredate degli spessori min-
max e le  eventuali eteropie e lenti. 

• A ciascuna forma attribuire quindi la litologia 
prevalente presente nella colonna rappresentativa. 

• In pratica si procede al contrario, dalle forme alle 
litologie. 



Faglie attive e capaci 

• È considerata attiva una faglia che si è attivata 
almeno una volta negli ultimi 40.000 anni ed è 
considerata capace una faglia attiva che 
raggiunge la superficie topografica, producendo 
una frattura/dislocazione del terreno. 

• In assenza di studi paleosismologici (sic!), il 
consiglio è di riportare lo stato di attività (se 
disponibile) riportate nel CARG (o similari) oppure 
di mettere tutte le faglie come attive/presunte.  



Instabilità di versante 

• Per le definizioni riguardanti lo stato di attività 
dei versanti il riferimento è il progetto IFFI. 

• Sovrapporre l’IFFI al PAI, in quanto la MS non 
è uno strumento utilizzabile per andare in 
contraddittorio con uno strumento di vincolo. 

• Trattandosi di forme di superficie che possono 
essere lette, il consiglio è di valutare lo stato 
di attività delle frane definite “quiescenti” (!).  



Liquefazione (1) 

• Per le zone suscettibili di liq.ne si definiscono 
due Zone di Attenzione per le quali siano 
verificate le seguenti condizioni predisponenti: 

1. Terreni sabbiosi (ZA_LQ1, ZA_LQ2) 

2. Falda a profondità < a 15m (ZA_LQ1, ZA_LQ2) 

3. Mw attesa al sito > 5 (ZA_LQ1, ZA_LQ2) 

4. PGA_max > 0.1g (ZA_LQ1) 

Nelle Marche Ag_475 > 0.1g e siccome 
PGA_max  Ag  sempre ZA_LQ1 



Liquefazione (2) 

• Riportare la data di rilevazione della falda e, 
dove possibile, il range di escursione della stessa 





Corollari 
• Sezioni litotecniche rappresentative del 
modello di sottosuolo: scegliere le sezioni in 
modo da interpolare il maggior numero di 
sondaggi in modo da ridurre l’incertezza; 

• Anche se sono disponibili dati per la 
ricostruzione delle isobate del substrato è 
opportuno non riportarle sulla CGT: produrre 
una carta ad-hoc in quanto rappresenta un 
notevole valore aggiunto; 

• Informatizzazione delle indagini: massima cura 
e obbligo di inserimento dei parametri sismici 
e dinamici 

 




